
E all'Insubria
scoprono
l'umanesimo
manageriale

Umanesimomanageriale:se
sul postodi lavorotra colleghi si parlasse
anchedi passioni , sport, musicaecucina,
si otterrebbero migliori risultati . Un team
di docenti dell 'Insubria ha datovitaad un
progetto che mira a cambiare il volto del-
l'amm inistrazione pubblica e le perfor-
mance di aziende e imprese.
L'idea di fondo è semplice, è una
questione dirapporti umani.«La
gestione dellavoro dovrebbepor-
re al centro lapersona -ha spiega-
to lunedì in Sant'Abbondio Gra-
ziaMannozzi,professore di dirit-
to penale all'Insubria- Il suo valo-
reunico didonnao diuomo, prima
ancoradipensareallesuecompe-
tenze, al suo ruolo istituzionale,
alle capacitàprofessionali». «Co-
noscersi significa dare fiducia al
prossimo, motivare - le ha fatto
ecoAlfredoBiffi, docente di or-
ganizzazione aziendale - giudi-
cando i colleghi fuori dai curri-
culum si possono scoprire doti e
abilità importantissime». Viene
così a costruirsi un ambiente di
lavoro sereno che eliminala con-
flittualità e facilita il raggiungi-
mento di obiettivi comuni.

«Qui all'Insubriaho scoperto
eccellenzenelcampo dell'arte, ge-
nialimusicisti, maestrinellacuci-
na - ha detto Gianni Penzo Doria,
direttore dell'ateneo e coordina-
tore del progetto - un manager che
non si confronta con le persone
non è un buon manager».

Per tutto l'anno l'Insubria ap-

plicherà queste tecniche, l'uma-

nesimomanageriale èpartito pro-

prio lunedì con un concerto di

MariateresaBalsemin, mana-

ger didattico di scienze teoriche

che ha condiviso la sua passione

per il canto. n S.Bac.
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